CONVENZIONE
PER SERVIZI DI CENTRALIZZAZIONE DELLE COMMITTENZE

TRA
[bookmark: _Hlk135910626][bookmark: _Hlk104305389]IL COMUNE DI COLOBRARO

E
[bookmark: _Hlk118991164]L’AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D’IMPRESA S.P.A., con sede legale in Roma, in via Calabria n. 46, capitale sociale € 836.383.864,02 i.v., Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma n. 05678721001 (di seguito, “INVITALIA”), legalmente rappresentata dal Dott. Bernardo Mattarella in qualità di Amministratore Delegato

(Il Comune di Colobraro e INVITALIA di seguito, collettivamente, le “Parti” e, ognuno singolarmente, anche la “Parte”).

VISTO
· il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” (di seguito, “Codice dei Contratti Pubblici”) che ha abrogato, con effetto dal 1° luglio 2023, il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante (il precedente) “Codice dei Contratti Pubblici”;
· l’articolo 226, comma 5, del Codice dei Contratti Pubblici ora vigente, che dispone che “(o)gni richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso.”;
· l’Allegato I.1 del Codice dei Contratti Pubblici che, all’articolo 1, comma 1, lettera i), definisce il concetto di «centrale di committenza», e, all’articolo 3, comma 1, lettera z), definisce quello di «attività di committenza ausiliaria»; 
· l’articolo 63 del Codice dei Contratti Pubblici e il relativo Allegato II.4, che disciplinano la qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza, e l’articolo 62 del Codice dei Contratti Pubblici, ai relativi commi 7 e 11, che individua le attività che possono essere svolte dalle centrali di committenza, in relazione ai requisiti posseduti;
· l’articolo 63, comma 4, del Codice dei Contratti Pubblici, che  prevede che INVITALIA sia iscritta di diritto nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una specifica sezione, anche le centrali di committenza, ivi compresi i soggetti aggregatori. INVITALIA, invero, oltre a ad essere stazione appaltante qualificata, è iscritta di diritto nella specifica sezione dedicata alle centrali di committenza, interna al suddetto elenco istituito presso l'ANAC che ne assicura la gestione e la pubblicità;
· il decreto Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) - Dipartimento sviluppo sostenibile n. 198 del 2 dicembre 2022, che approva la graduatoria definitiva delle Proposte ammesse a finanziamento a valere sulle risorse del PNRR - Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, componente 1, Investimento 1.1 Linea d’Intervento B, tra le quali è individuato l’intervento del Comune di Colobraro, a cui è assegnato un finanziamento pari a € 35.444.125,59;
CONSIDERATO che, pertanto, l’intervento del Comune di Colobraro verrà realizzato nell’ambito del quadro normativo che disciplina gli interventi attuati nell’ambito del PNRR.
PREMESSO che:
· INVITALIA (già Sviluppo Italia S.p.A.), istituita con D.Lgs. 9 gennaio 1999, n. 1, come integrato dall’articolo 1 del D.Lgs. 14 gennaio 2000, n. 3, persegue lo scopo, tra gli altri, di “promuovere attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione, sviluppare sistemi locali d’impresa” e “dare supporto alle amministrazioni pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene alla programmazione finanziaria, alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza in materia di gestione degli incentivi nazionali e comunitari”;
· a seguito dell’entrata in vigore della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), ed in particolare, delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 459-463, INVITALIA è stata sottoposta a penetranti atti di controllo e indirizzo da parte dello Stato, per quanto concerne la propria governance, la propria organizzazione e l’attività da essa svolta. In particolare, l’articolo 2, comma 6, del D.lgs. n. 1/1999, innanzi richiamato, come sostituito dall’art.icolo1, comma 463 della L. n. 296/2006, stabilisce che i diritti dell’azionista “sono esercitati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con il Ministero dello sviluppo economico. Il Ministero dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, nomina gli organi della società e ne riferisce al Parlamento”. La successiva Direttiva 27 marzo 2007, emanata dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’articolo 1, comma 461, della L. n. 296/2006, indica infine INVITALIA quale “ente strumentale dell’Amministrazione Centrale”, rendendolo soggetto al controllo analogo del Ministero dello Sviluppo Economico;
· il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 4 maggio 2018, recante l’"Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. e delle sue controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale", aggiornando il menzionato D.M. del 18 settembre 2007, ha recepito, nelle relative disposizioni, il mutato contesto di riferimento e le modifiche normative intervenute nel corso del tempo, anche al fine di assicurare l'esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle Amministrazioni statali committenti;
· ai sensi della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, recante l’"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.";
· INVITALIA è qualificata di diritto al terzo livello, di cui Allegato II.4 del Codice dei Contratti Pubblici, con riferimento sia alla progettazione tecnico-amministrativa delle procedure e al relativo affidamento con riferimento sia all’affidamento dei lavori (L1) che all’affidamento di servizi e forniture (SF1);
PREMESSO altresì che: 
· Il Comune di Colobraro è qualificato al primo livello, di cui Allegato II.4 del Codice dei Contratti Pubblici, con riferimento sia alla progettazione tecnico-amministrativa delle procedure e al relativo affidamento con riferimento sia all’affidamento dei lavori (L3) che all’affidamento di servizi e forniture (SF3);
CONSIDERATO che il Comune di Colobraro con nota Prot.n.  0004594 del 16/09/2023 ha comunicato l’intenzione di attivare INVITALIA quale Centrale di Committenza ai sensi del citato articolo 37 e 38 del D.Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50;
CONSIDERATO che, con nota prot.n. 0382721 del 12/12/2023, INVITALIA ha riscontrato positivamente alla citata nota del Comune di Colobraro;
PREMESSO che ai sensi della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, recante "Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.", e, in particolare, alla luce di quanto disposto dall'articolo 1, comma 3, lettera q), l’amministrazione contraente - per tale intendendosi il Comune di Colobraro  - è tenuta a impegnarsi a trasmettere annualmente alla competente struttura del Ministero dello Sviluppo Economico (ora Ministero delle imprese e del Made in Italy) un resoconto sullo stato di attuazione della convenzione stipulata con INVITALIA, con indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori informazioni utili ai fini del monitoraggio sull'andamento delle attività di quest’ultima. Inoltre, l’articolo 1, comma 3, lettera o), della suddetta direttiva fa espresso riferimento agli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a quanto previsto dagli articoli 29 e 192, comma 3, del CCP Vigente e dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190.
Tutto ciò visto, premesso e considerato
le Parti, come sopra indicate e individuate, alla luce di quanto precede e all’esito delle interlocuzioni intercorse intendono disciplinare con la presente convenzione (di seguito, “Convenzione”) i termini e le modalità con le quali INVITALIA può essere attivata quale Centrale di Committenza, attraverso le modalità e i termini previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera b), della citata direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018.
ART. 1 – Premesse ed allegati. 
1. I visto, le premesse, i considerato e gli allegati alla presente Convenzione ne formano parte integrante e sostanziale.
2. 
ART. 2 – Oggetto e finalità.
1. Con la presente Convenzione, il Comune di Colobraro, per accelerare e sostenere l’attuazione dell’intervento per la realizzazione di un impianto di trattamento della frazione organica previa digestione anaerobica, cattura del biogas e successiva estrazione del biometano si avvale di INVITALIA quale Centrale di Committenza, per lo svolgimento di attività di “centralizzazione delle committenze”, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 62, comma 7, 63, comma 4, del Codice dei Contratti Pubblici, nonché dell’articolo 1, comma 1, lett. i), dell’Allegato I.1 del Codice dei Contratti Pubblici, per indire una procedura volta alla aggiudicazione di un appalto integrato laddove il contratto pubblico aggiudicato da INVITALIA sarà stipulato direttamente dal Comune di Colobraro con l’operatore economico aggiudicatario del contratto stesso. 
2. [bookmark: _Hlk83303341]Anche al fine di promuovere la digitalizzazione e l’accelerazione della realizzazione degli Interventi, INVITALIA, per l’esercizio delle attività di supporto tecnico-operativo nelle funzioni di Centrale di Committenza, si avvale della piattaforma telematica unica degli investimenti. 
3. INVITALIA si impegna ad operare nel perseguimento degli obiettivi dell’atto convenzionale nel pieno rispetto dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica, nel rispetto di quanto previsto dal Codice dei Contratti Pubblici.

Art. 3 – Atto di Attivazione delle Attività di Committenza. Dichiarazioni di Impegno. Commissioni giudicatrici.
1. L’attivazione di INVITALIA quale Centrale di Committenza avrà luogo attraverso specifico atto (di seguito, “Atto di Attivazione”), da predisporsi conformemente al modello allegato alla presente Convenzione sub Allegato 1. 
2. [bookmark: _Hlk33109493]L’Atto di Attivazione si intende sin d’ora corredato dalle Dichiarazioni di Impegno di cui all’Allegato 2, che non dovranno, pertanto, essere più materialmente allegate agli Atti di Attivazione trasmessi ai sensi del successivo paragrafo 3. L’Atto di Attivazione e le Dichiarazioni di Impegno a corredo costituiranno il disciplinare in essere tra il Comune di Colobraro ed INVITALIA per le attività da questa espletate ai sensi della presente Convenzione quale Centrale di Committenza.
3. L’Atto di Attivazione sarà trasmesso ad INVITALIA, che provvederà entro 20 (venti) giorni, naturali e consecutivi, dal ricevimento dell’Atto di Attivazione a trasmettere, a sua volta, al Comune di Colobraro la propria accettazione, a seguito della quale l’attivazione di INVITALIA per gli Interventi di cui trattasi si avrà per perfezionata. 
4. L’accettazione di INVITALIA conterrà il nominativo e i recapiti della persona che sarà nominata da INVITALIA ex articolo 15, comma 9 del Codice dei Contratti Pubblici quale Responsabile Unico del Procedimento (di seguito, il “RUP di INVITALIA”).
5. INVITALIA si riserva sin d’ora la facoltà, nell’ambito della singola procedura di gara da essa gestita per conto del Comune di Colobraro nell’ambito delle Attività di Committenza, di nominare ai sensi dell’articolo 51 e 93 del Codice dei Contratti Pubblici, quale membro della Commissione di aggiudicazione, almeno un soggetto, dotato delle professionalità richieste per le attività di valutazione, che sarà designato dal Comune di Colobraro. Dal canto proprio, il Comune di Colobraro si riserva la facoltà di designare - ai fini della relativa nomina, da parte di INVITALIA, nella Commissione di aggiudicazione - almeno un soggetto, dotato delle professionalità richieste per le attività di valutazione. La presidenza della Commissione giudicatrice sarà sempre riservata alla designazione e nomina da parte di INVITALIA.

Art. 4 - Risorse finanziarie
1. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 3, lett. h), della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018, per i servizi resi da INVITALIA è assegnato un corrispettivo pari a euro 50.000,00 (cinquantamila/00) oltre IVA secondo quanto previsto nell’Allegato 3 “Piano delle attività e dei costi”. Tali oneri sono posti a carico del quadro economico dell’intervento, finanziato a valere sulle risorse del PNRR - Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, componente 1, investimento 1.1, di competenza del MASE
1. Tutti gli oneri economici strumentali necessari a garantire l’esecuzione delle obbligazioni rinvenenti dai contratti pubblici aggiudicati da INVITALIA saranno a carico del quadro economico, intendendosi per oneri economici i corrispettivi dovuti agli appaltatori, le imposte e le tasse dovute per legge dal committente, nonché ogni altro onere economico dovuto per legge in relazione all’esecuzione degli appalti afferenti i singoli Interventi. A tale riguardo, sono da considerarsi altresì inclusi gli oneri economici derivanti dall’applicazione degli articoli 210 e 211 (accordi bonari), 212 (transizione), 213 (arbitrato), 216 e 217 (pareri obbligatori e determinazioni del Collegio Consultivo Tecnico) del Codice dei Contratti Pubblici o di altri rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale.
Del pari, saranno altresì a valere sulle corrispondenti voci del quadro economico dell’Intervento, a ciò dedicate, eventuali oneri o spese strumentali alla aggiudicazione della gara (quali, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, le spese di pubblicità legale, il contributo all’ANAC, eventuali compensi e rimborsi spese (i) per i membri delle Commissioni giudicatrici non appartenenti all’organico di INVITALIA, se necessari per l’esame delle offerte da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e per la verifica della congruità di offerte anomale, nonché (ii) in caso di nomina del Collegio Consultivo Tecnico, per il/i componente/i del Collegio Consultivo Tecnico e il Presidente, per quanto di spettanza della stazione appaltante.
2. Fermo restando quanto previsto al precedente paragrafo 1 del presente articolo 4, il Comune di Colobraro riconosce ad INVITALIA un rimborso per eventuali consulenze ed incarichi professionali che INVITALIA avrà necessità di conferire per lo svolgimento delle attività, nonché per le spese legali in caso di contenziosi dovuti a tali attività, purché tempestivamente comunicati da INVITALIA al Comune di Colobraro, entro il tetto massimo del 20% dell’importo della Convenzione di cui al paragrafo 1. Al termine del rapporto convenzionale, INVITALIA trasmetterà al Comune di Colobraro l’elenco dei consulenti comprensivo degli importi relativi alle consulenze e agli incarichi menzionati e al tipo di servizio realizzato.
3. In considerazione del ruolo istituzionale di INVITALIA e delle finalità da questa perseguite in un’ottica di massima collaborazione istituzionale al fine della migliore gestione delle risorse pubbliche, le disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 45 del Codice dei Contratti Pubblici non troveranno applicazione nei confronti di INVITALIA e dei suoi dipendenti.
Art. 5 - Rendicontazione delle attività e pagamenti
1. INVITALIA, al termine delle attività, presenterà una relazione contenente la descrizione analitica delle attività realizzate e dei servizi resi.
2. I pagamenti saranno disposti, dietro presentazione di fattura da parte di INVITALIA, previo esame ed approvazione entro il termine di 20 (venti) giorni naturali e consecutivi dalla ricezione da parte del Comune di Colobraro di una relazione di cui al presente articolo, mediante accreditamento bancario sul conto corrente indicato da INVITALIA.
3. Il Comune di Colobraro procede al pagamento entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla ricezione della fattura da parte di INVITALIA.
4. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 3, lett. h) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018, l’importo di cui all’articolo 4, paragrafo 1, che precede, copre tutti i costi  che INVITALIA sosterrà per le attività previste dalla Convenzione, fatti salvi eventuali ulteriori costi di cui al precedente articolo 4, paragrafo 4, della presente Convenzione, nonché qualsivoglia costo sopportato da INVITALIA ed oggetto di manleva da parte del Comune di Colobraro ai sensi del successivo articolo 6 della presente Convenzione.
Art. 6 – Esonero da responsabilità. Manleva.
1. INVITALIA non sarà ritenuta responsabile di eventuali ritardi, inadempimenti e/o impossibilità nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, fatti salvi i casi di dolo o colpa grave e fermo restando che per “colpa grave” le Parti intendono la condotta rilevante ai fini della responsabilità amministrativa di cui all’articolo 2, comma 3, del Codice dei Contratti Pubblici.
2. INVITALIA sarà pertanto manlevata dal Comune di Colobraro, nei limiti del quadro economico del singolo Intervento o del relativo finanziamento, per eventuali importi dovuti a terzi a titolo di risarcimento del danno (anche per equivalente) o di indennizzo a seguito di sentenze di condanna, non direttamente o indirettamente rinvenibili da atti dolosi o gravemente colposi compiuti da INVITALIA.
3. Relativamente alla aggiudicazione degli appalti oggetto della presente Convenzione, INVITALIA, una volta adottato il provvedimento di aggiudicazione della procedura svolta, rimetterà al Comune di Colobraro copia integrale del fascicolo relativo a detta procedura, inclusi i relativi verbali. Con la consegna del fascicolo di gara al Comune di Colobraro, le attività di INVITALIA relative all’aggiudicazione si considereranno concluse ed espletate da INVITALIA con riferimento al singolo Intervento.  Fatti salvi i casi di dolo o colpa grave imputabili ad INVITALIA, qualsivoglia responsabilità nei confronti di terzi, e/o pretesa da parte di terzi, conseguisse direttamente o indirettamente alla stipulazione, da parte del il Comune di Colobraro, del contratto aggiudicato, e/o all’avvio sotto riserva di legge, da parte del Comune di Colobraro, dell’esecuzione del contratto o dei lavori, tale responsabilità o pretesa non sarà imputabile o addebitabile, a qualsivoglia titolo, ad INVITALIA, che sarà a tal fine comunque manlevata dal Comune di Colobraro medesima.  Il Comune di Colobraro si impegna altresì a manlevare e a tenere indenne INVITALIA da qualsivoglia pretesa avanzata da terzi ivi inclusi gli operatori economici partecipanti alle procedure, nonché relativamente a qualsivoglia perdita o danno sostenuto o sofferto dalla stessa INVITALIA, nel caso in cui il Comune di Colobraro, per qualsiasi motivo, non intenda stipulare il contratto pubblico oggetto della procedura aggiudicata da INVITALIA;

Art. 7 Comunicazioni tra le Parti.
1. Per i rapporti tra le Parti rinvenenti dalla presente Convenzione:
· [bookmark: _Hlk119341492]il Referente per il Comune di Colobraro è il Responsabile Unico del Procedimento, Egidio Tito
· PEC:  comune.colobraro@cert.ruparbasilicata.it 
· E-mail: egidio.tito@rete.basilicata.it 
· Tel.: 0835/841649
· il Referente per INVITALIA è il Responsabile di Investimenti Pubblici, Giovanni Portaluri     
· PEC: investimentipubblici@postacert.invitalia.it 
· E-mail: gportaluri@invitalia.it 
· Tel.: 06/421601
L’eventuale sostituzione dei predetti Referenti è oggetto di preventiva comunicazione alle altre Parti e non comporta la necessità di modificare la presente Convenzione.
2. Le comunicazioni tra le Parti, nell’ambito dei rapporti derivanti dalla presente Convenzione, e fermi restando i termini e le modalità previsti dal Codice dei Contratti Pubblici, dei relativi provvedimenti di attuazione e dalla normativa applicabile in materia di contratti pubblici, debbono aver luogo tramite posta elettronica certificata (PEC).
3. Gli Atti di Attivazione e le comunicazioni di accettazione di tali Atti di Attivazione, saranno sottoscritti da ciascuna Parte con firma digitale (ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013), a seconda del soggetto a cui competono, e scambiati tra le Parti ai sensi di quanto previsto dai precedenti paragrafi della Convenzione medesima.

Art. 8 – La tutela dei dati personali. 
1. INVITALIA e il Comune di Colobraro si impegnano reciprocamente ad osservare la normativa a tutela dei dati personali, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento generale sulla protezione dei dati" (di seguito anche "GDPR"), al fine di trattare lecitamente i dati personali di terzi il cui utilizzo è necessario per l'esecuzione della presente Convenzione.
2. il Comune di Colobraro individua INVITALIA quale “Responsabile del trattamento” ai sensi dell’art. 28 del GDPR, relativamente alle attività di centrale della committenza, secondo le condizioni e le istruzioni contenute nello specifico “Accordo di nomina a Responsabile di Trattamento” cui all’Allegato 4 alla presente Convenzione. La sottoscrizione della presente Convenzione da parte di INVITALIA equivale anche ad accettazione della nomina. 

Art. 9 – Riservatezza.
1. Tutti i documenti, informazioni, concetti, idee, procedimenti, metodi e/o dati tecnici di cui il personale di INVITALIA verrà a conoscenza nell’attuazione della presente Convenzione sono riservati. In tal senso, INVITALIA si obbliga, ove ciò non sia già stabilito dalle norme e dai regolamenti, ad adottare con i propri dipendenti e consulenti, impegnati a vario titolo nell’esecuzione ed attuazione delle attività disciplinate dalla presente Convenzione, le cautele necessarie a tutelare la riservatezza ed il segreto di tutti le fasi. Quanto precede, fermo restando quanto previsto dall’articolo 53 del CCP Vigente.
2. Non sono considerate riservate le informazioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo che INVITALIA è obbligata a rivelare in base alla normativa vigente, o in base a regolamenti emanati da autorità competenti e/o per ordine di autorità giudiziaria a cui la stessa non possa legittimamente opporre rifiuto.
3. Eventuali dichiarazioni rilasciate dal Comune di Colobraro e/o dai suoi consulenti/collaboratori, o agli stessi riconducibili, che riguardassero l’operato di INVITALIA, pubblicate e/o divulgate sui mass o social media, a diffusione locale, nazionale o estera, dovranno essere preventivamente convenute con INVITALIA stessa. Viceversa, eventuali dichiarazioni rilasciate da INVITALIA e/o dai suoi eventuali consulenti/collaboratori, o agli stessi riconducibili, che riguardassero l’operato del Comune di Colobraro, pubblicate e/o divulgate sui mass o social media, a diffusione locale, nazionale o estera, dovranno essere preventivamente convenute con lo stesso Comune di Colobraro.

Art. 10 – Tracciabilità dei flussi finanziari. 
1. Per le attività oggetto della presente Convenzione, INVITALIA assume, ora per allora, tutti gli obblighi eventualmente applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’articolo 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136, nonché quelli derivanti dall’applicazione dell’articolo 25 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89. Più in particolare, per quanto occorre, INVITALIA ai sensi dell’articolo 3 della suddetta L. 136/2010 si impegna sin d’ora ad utilizzare un conto corrente dedicato alle attività di cui alla presente Convenzione.

Art. 11 – Efficacia, durata e proroga. Diritto di recesso e modifiche.
1. La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2024, salvo successiva proroga mediante accordo scritto delle Parti.
2. La cessazione della presente Convenzione non avrà comunque effetto sulle disposizioni di cui all’articolo 5 della presente Convenzione, con riferimento alla rendicontazione delle attività oggetto della Convenzione medesima, nonché su quegli Atti di Attivazione, per quanto concerne le attività svolte da INVITALIA come Centrale di Committenza, la cui esecuzione fosse in corso al momento della cessazione anzidetta.
3. Il Comune di Colobraro può recedere in qualunque momento ad nutum e comunque senza il pagamento di alcuna penale dalla presente Convenzione con preavviso scritto di almeno 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi. In tale ipotesi verranno riconosciute a INVITALIA le spese e i costi sostenuti sino alla data di efficacia del recesso, come individuata nel relativo preavviso all’uopo trasmesso al Comune di Colobraro che saranno da INVITALIA rendicontate, nonché le spese e i costi che, ancorché non materialmente effettuati, alla data sopra indicata, risultino da impegni definitivamente vincolanti e non eludibili. Il recesso dalla presente Convenzione da parte del Comune di Colobraro non avrà comunque effetto sull’Atto di Attivazione la cui esecuzione fosse in corso, salvo espressa dichiarazione in tal senso da parte dello stesso Comune di Colobraro
4. Il Comune di Colobraro potrà altresì recedere in qualunque momento dagli impegni assunti nei confronti di INVITALIA ai sensi della presente Convenzione, qualora, a proprio giudizio, nel corso della vigenza della stessa intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula della Convenzione e ne rendano impossibile o inopportuna la sua conduzione a termine. In tale ipotesi, verranno riconosciute ad INVITALIA le spese sostenute alla data del ricevimento della comunicazione scritta, a mezzo PEC, da parte del Comune di Colobraro, di esercizio della facoltà di recesso, nonché quelle che, ancorché non materialmente effettuate, risultino obbligazioni già definitivamente vincolanti. 
5. Le Parti riconoscono sin d’ora che INVITALIA avrà facoltà di recedere dal rapporto con il Comune di Colobraro nel caso in cui quest’ultima non provveda alla regolarizzazione degli atti trasmessi ad INVITALIA, quale Centrale di Committenza, come previsto dal paragrafo B., punto (i), dell’Allegato 2 alla presente Convenzione.
6. Eventuali modifiche alla presente Convenzione potranno essere espressamente convenute tra le Parti per iscritto, anche al fine di assicurarne, ove necessario, una efficace ed efficiente esecuzione.
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Art. 12 – Definizione delle controversie e Foro Competente. 
1.	Nel caso di controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere tra le Parti in ordine all’applicazione o interpretazione della presente Convenzione, o comunque direttamente o indirettamente connesse alla Convenzione stessa, ciascuna Parte comunicherà per iscritto all’altra l’oggetto ed i motivi della contestazione.
2.	Al fine di comporre amichevolmente la controversia, le Parti si impegnano ad esaminare congiuntamente la questione, entro il termine massimo di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi.
3.	Per ogni controversia tra le Parti afferente o relativa alla presente Convenzione sarà competente, in via esclusiva, l’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma.

Art. 13 – Codice Etico. Norme di rinvio.
1. Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai fini dello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, saranno osservate, dai soggetti a ciò obbligati ai sensi del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, come modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, e del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231,  il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e il Codice Etico di INVITALIA.
2. Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione, si applicano le norme del codice civile e del CCP Vigente.
3. Le Parti rinviano inoltre a quanto espressamente disposto dall’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 14 -  Obblighi di pubblicazione
1. Le Parti si impegnano a rispettare le previsioni relative agli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a quanto  previsto dagli articoli 20 e 28 del Codice dei Contratti Pubblici,  e dall’articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190.
***
La presente Convenzione è formata su supporto digitale in unico originale e sottoscritta con firma digitale da ciascuna delle Parti. 
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ALLEGATO 1: FORMAT DI ATTO DI ATTIVAZIONE 
	"ATTO DI ATTIVAZIONE” 

	Intervento
	[descrizione specifica dell'Intervento, inclusi l'ubicazione e lo stato di fatto del luogo, l'importo stimato, le finalità, ecc.]

	Copertura Finanziaria Intervento
	[individuazione della fonte di finanziamento per la realizzazione dell'Intervento]

	Cronoprogramma
	[cronoprogramma stimato delle fasi dalla progettazione alla realizzazione dell'Intervento]

	
RUP del Comune di Colobraro


	nominativo, titoli e recapiti del Responsabile Unico del Progetto nominato dal Comune di Colobraro, ai sensi articolo 15, co. 1, del Codice dei Contratti Pubblici

	C.U.P.
	[indicazione del Codice Unico di Progetto, se già acquisito]

	Misure per la Legalità
	[indicazione di eventuali Protocolli di Legalità, Protocolli Operativi per il monitoraggio finanziario, Protocolli di Azione con ANAC per la vigilanza collaborativa, ecc., applicabili alle fasi di progettazione, affidamento e realizzazione dell'Intervento]

	Ulteriori Condizioni o Vincoli
	[indicazione di eventuali condizioni o vincoli, amministrativi, finanziari, ecc. ai quali la stazione appaltante sia obbligata, per legge o convenzionalmente, o abbia interesse ad osservare, ai fini della realizzazione dell'Intervento]

	Ulteriori Informazioni
	[inserire ulteriori informazioni ritenute utili o necessarie ai fini della attivazione di INVITALIA]

	Attivazione di INVITALIA – Attività Richiesta

	Attività di Committenza

	 la progettazione, la gestione e l’aggiudicazione, per conto del Comune di Colobraro, di procedure d’affidamento di contratti d’appalto o accordi quadro, che saranno da quest’ultimo stipulati con l’/gli appaltatore/i risultato/i aggiudicatario/i;
PROCEDURA:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.



ALLEGATO 2: DICHIARAZIONI DI IMPEGNO
ATTIVITA’ DI COMMITTENZA PER LA PROGETTAZIONE, LA GESTIONE E L’AGGIUDICAZIONE DI PROCEDURE D’AFFIDAMENTO DI CONTRATTI D’APPALTO O ACCORDI QUADRO 
Le presenti Dichiarazioni di Impegno costituiscono parte integrante e sostanziale della Convenzione di cui il presente documento costituisce l’Allegato 2 e le definizioni qui utilizzate hanno il medesimo significato ad esse attribuito nella Convenzione stessa.
Le presenti Dichiarazioni di Impegno disciplinano la ripartizione dei compiti e delle competenze tra il Comune di Colobraro (di seguito, “ENTE ADERENTE”) ed INVITALIA per le attività svolte quale centrale di committenza di seguito indicate.
Ai sensi delle Dichiarazioni di Impegno ed in conformità con il Codice dei Contratti Pubblici
· alcuni compiti e competenze di INVITALIA fanno capo al relativo RUP di INVITALIA nominato ex articolo 15, comma 9, del predetto Codice dei Contratti Pubblici, 
· alcuni compiti e competenze dell’ENTE ADERENTE fanno capo al relativo RUP dell’Ente Aderente, nominato ex articolo 15, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici, (di seguito, il “RP dell’ENTE ADERENTE”).

Con l’Atto di Attivazione, di cui la presente dichiarazione costituisce parte integrante e sostanziale, l’ENTE ADERENTE:
A. 	Consegna contestualmente ad INVITALIA la “documentazione tecnica” necessaria per la realizzazione delle opere di cui all’Intervento attivato. Nel caso di consegna non contestuale, l’accettazione dell’Atto di Attivazione sarà condizionata dal ricevimento di detta “documentazione tecnica” entro e non oltre 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’Atto di Attivazione medesimo; scaduto il termine di 30 (trenta) giorni anzidetto, l’Atto di Attivazione sarà considerato dalle Parti come mai consegnato dall’ENTE ADERENTE ad INVITALIA. 
Per “documentazione tecnica”, ai fini delle presenti Dichiarazioni di Impegno, si intende quanto segue:
a. nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto servizi e/o forniture, per “progettazione tecnica” si intende il progetto di unico livello di cui all’articolo 41, comma 12, del Codice dei Contratti Pubblici validato dal RP dell’ENTE ADERENTE, corredato dal Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza (DUVRI)  ex articolo 26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; ovvero delle specifiche tecniche di cui all’Allegato II.5 del Codice dei Contratti Pubblici, Parte 1, punto 1), lettera b), atte a consentire la redazione del progetto unico; ovvero
b. nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria per la predisposizione della progettazione dell’Intervento, per “progettazione tecnica” si intende:
I il quadro esigenziale, e, ove redatto, il documento di fattibilità delle alternative progettuali (di seguito, “DOCFAP”) dell’Intervento, redatto ai sensi dell’Allegato I.7 del Codice dei Contratti Pubblici nel rispetto dei contenuti del quadro esigenziale, e prodromico alla redazione del Documento di indirizzo alla progettazione (di seguito, “DIP”); ovvero
II il DIP dell’Intervento, redatto ai sensi dell’Allegato I.7 del Codice dei Contratti Pubblici; 
debitamente approvati dal RP dell’ENTE ADERENTE, ovvero:
III Progetto di fattibilità tecnica ed economica (di seguito, “PFTE”) predisposto ai sensi dell’articolo 41 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, debitamente verificato e validato, ai sensi dell’articolo 42 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, ed approvato dall’ENTE ADERENTE;
c. nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto l’appalto integrato di cui all’articolo 44 del Codice dei Contratti Pubblici, per “progettazione tecnica” si intende il PFTE, debitamente verificato e validato, ai sensi dell’articolo 42 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, ed approvato dall’ENTE ADERENTE; 
d. nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto l’esecuzione di lavori, per “progettazione tecnica” si intende il progetto esecutivo predisposto ai sensi dell’articolo 41 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, debitamente verificato e validato, ai sensi dell’articolo 42 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, ed approvato dall’ENTE ADERENTE.
e. nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto l’aggiudicazione la concessione per la realizzazione e/o gestione di opere o servizi, nonché per l’attuazione di PPP ad iniziativa privata, contratti di rendimento energetico, contratti di locazione finanziaria; contratti di disponibilità, global service, per “progettazione tecnica” si intende la progettazione e la documentazione economico-finanziaria prevista dalle norme applicabili, a seconda dei casi, dal Libro IV del Codice dei Contratti Pubblici, ivi incluso lo schema di contratto, secondo l’elenco più dettagliato che, per l’Intervento in questione, verrà dettagliato nel PEA.
Per gli appalti di lavori i progetti dovranno essere accompagnati da formale attestazione a firma del RP dell’ENTE ADERENTE o del Direttore Lavori facente capo all’ENTE ADERENTE, ai sensi dell’articolo 41, comma 7, dell’Allegato I.7 del Codice dei Contratti Pubblici, attestante: a) l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; (b) l’assenza  di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto; (c) conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo e a quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori;
f. nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto la conclusione di un accordo quadro con uno o più operatori economici, per l’affidamento di lavori e servizi di ingegneria e architettura, anche in via congiunta o simultanea, per “documentazione tecnica” si intende:
i. [se la procedura contempla la riapertura, anche solo parziale, del confronto competitivo ai sensi dell’articolo 59, comma 4, lettere b) e c) del Codice dei Contratti Pubblici] la documentazione tecnica descritta ai precedenti punti da (i) a (iv), in base alla tipologia di appalto che formerà oggetto dell’accordo quadro da concludere, unitamente ai termini che disciplinano la prestazione dei lavori e dei servizi, nonché le condizioni oggettive per determinare quale degli operatori economici parti dell'accordo quadro effettuerà la prestazione., unitamente all’indicazione dei criteri oggettivi sulla base dei quali sarà possibile o meno acquisire alcuni lavori o servizi a seguito della riapertura del confronto competitivo e alle relative condizioni;
ii. [se la procedura NON contempla la riapertura del confronto competitivo ai sensi dell’articolo 59, comma 4, lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici]:
· le “schede progetto” degli interventi oggetto della procedura trasmesse ad INVITALIA, che l’ENTE ADERENTE medesimo avrà compilato direttamente, ovvero avrà somministrato ai soggetti beneficiari/titolari degli interventi da realizzare, ai fini dell’attivazione della procedura stessa, restituite complete in tutte le loro parti e debitamente sottoscritte;
· se esistenti, la documentazione tecnica descritta ai precedenti punti da (i) a (iv), in base alla tipologia di appalto che formerà oggetto dell’accordo quadro da concludere, unitamente ai termini che disciplinano la prestazione dei lavori e dei servizi, nonché le condizioni oggettive per determinare quale degli operatori economici parti dell'accordo quadro effettuerà la prestazione;
La “documentazione tecnica” di cui ai precedenti punti da (i) a (vi) deve altresì essere corredata da: 
a. l’eventuale Protocollo di vigilanza collaborativa stipulato con l’ANAC, se la realizzazione dell’Intervento vi è assoggettata; 
b. l’eventuale Protocollo di legalità/Patto di integrità a cui la realizzazione dell’Intervento è assoggettata; 
c. l’eventuale comunicazione ad INVITALIA che gli appalti insistono su beni mobili o immobili che non sono o non saranno più nella piena disponibilità dell’ENTE ADERENTE, per i quali quest’ultimo non ha o non ha più la titolarità ad intervenire, o che sono o saranno sottoposti a vincoli o limiti. 
B. 	accetta che, per ciascuna attività oggetto dell’Atto di Attivazione, il RUP di INVITALIA:
(i) verifichi la completezza, la chiarezza, la non contraddittorietà e la conformità alla normativa applicabile agli appalti pubblici, della documentazione presentata dall’ENTE ADERENTE ivi incluso lo schema di contratto o di accordo quadro e il capitolato speciale d’appalto a corredo del progetto medesimo, il capitolato tecnico, nel caso di appalto di servizi o forniture, ovvero delle condizioni generali nel caso di accordo quadro. Nel caso di accordo quadro multi-prestazionale con uno o più operatori economici per l’affidamento anche simultaneo di appalti di diverse tipologie prestazionali, la verifica sarà condotta anche sulle schede progetto di cui alla precedente lettera A. punto (vi)II1 che precede. 
La verifica condotta sulla “documentazione tecnica” non entra nel merito delle scelte e soluzioni progettuali proposte, la cui idoneità a raggiungere i risultati dichiarati è di esclusiva responsabilità del progettista e/o del RP dell’ENTE ADERENTE validante il progetto stesso, il capitolato speciale, tecnico o le condizioni generali. 
Nel caso in cui il RUP di INVITALIA rilevi la necessità di apportare modificazioni o integrazioni alla documentazione ricevuta dall’ENTE ADERENTE, al fine di garantirne la completezza, la chiarezza, la non contraddittorietà e la conformità alla normativa applicabile agli appalti pubblici, chiederà al RP dell’ENTE ADERENTE di regolarizzare la documentazione ricevuta entro il termine massimo di __ (______) giorni naturali e consecutivi e, nel caso di mancata regolarizzazione entro il termine assegnato, potrà proporre, al suddetto RP dell’ENTE ADERENTE, soluzioni alternative al fine di ovviare alle criticità riscontrate; quanto precede, ferma restando la facoltà di INVITALIA di far valere, in caso di inerzia del RP dell’ENTE ADERENTE o dell’ENTE ADERENTE stesso o di espresso mancato accoglimento delle soluzioni proposte, il diritto di recesso di cui all’articolo 11 della Convenzione;
(ii) individui e definisca la procedura di aggiudicazione del contratto pubblico, ritenuta più idonea nel caso di specie e individui i relativi criteri di aggiudicazione.  Quanto precede, ferma restando la facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP dell’ENTE ADERENTE per l’attività di cui trattasi, anche al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie all’espletamento della stessa;
(iii) nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individui, sentendo il RP dell’ENTE ADERENTE, i criteri e sottocriteri di valutazione dell’“offerta tecnica” e i relativi pesi e sottopesi, nonché, ove possibile, i criteri motivazionali di attribuzione del punteggio e il metodo di calcolo da adottare per l’attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica e di quella economica. Quanto precede, ferma restando la più ampia facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP dell’ENTE ADERENTE per l’attività di cui trattasi, anche al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie all’espletamento della stessa;
(iv) definisca il contenuto e le modalità di predisposizione dell’offerta tecnica (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, eventuali limiti massimi di pagine, formati, ecc.) ferma restando la facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP dell’ENTE ADERENTE;
C.	accetta che INVITALIA, anche per il tramite del proprio RUP di INVITALIA:
a. predisponga tutti gli atti necessari per la indizione della gara (ivi inclusi a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, avviso di pre-informazione, bando e/o lettera di invito, disciplinare, modelli a corredo, avvisi per i quotidiani, ecc.);
b. osservi le misure di cui al Protocollo di vigilanza collaborativa e/o al Protocollo di Legalità/Patto di integrità eventualmente applicabile; 
c. configuri la gara, ai fini della gestione telematica della stessa, sulla Piattaforma InGate di cui all’articolo 2, paragrafo 4, della Convenzione, e pubblichi i relativi atti in conformità alla normativa vigente in materia;
d. conferisca al RUP di INVITALIA funzioni di Seggio di gara monocratico (anche per l’analisi della sola documentazione amministrativa nell’ipotesi di gara da aggiudicare all’offerta economicamente più vantaggiosa). Resta inteso che la nomina dei Commissari potrà essere effettuata da INVITALIA soltanto previa verifica di inesistenza di situazioni di incompatibilità o di conflitto di interessi, anche potenziali (come definite ai sensi del combinato disposto dell’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, dell’articolo 93, comma 5, del Codice dei Contratti Pubblici e dell’articolo 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62);
e. gestisca lo svolgimento della gara sino all’aggiudicazione definitiva della stessa. Resta sin d’ora inteso che INVITALIA possa, in assoluta autonomia, qualora le circostanze rendano ciò necessario od opportuno, (A) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea all’oggetto del contratto, in conformità all’articolo 108, comma 10, del Codice dei Contratti Pubblici; (B) procedere in autotutela all’annullamento della procedura di gara ovvero all’annullamento o revoca dell’eventuale aggiudicazione della stessa;
f. proceda alle verifiche, nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente, dei requisiti dei concorrenti alla gara, sia di quelli di ordine generale (cd. moralità professionale), ivi incluse le verifiche antimafia, che di quelli di ordine economico- finanziario e tecnico-organizzativo;
g. [bookmark: _Hlk114232552]assuma ed emani gli atti e le decisioni di carattere giuridico-amministrativo connesse all’espletamento della procedura di gara e pubblica gli esiti della stessa;
h. archivi e protocolli tutti gli atti di gara, fermo restando che, aggiudicata la singola gara, INVITALIA rimetterà copia integrale del fascicolo relativo alla suddetta procedura di gara all’ENTE ADERENTE, inclusi i relativi verbali, come previsto ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 3., della Convenzione; 
i. curi l’eventuale accesso agli atti ai sensi degli articoli 35 e 36 del Codice dei Contratti Pubblici;
j. acquisisca dall’operatore economico aggiudicatario della gara i documenti necessari per la stipula del contratto da parte dell’ENTE ADERENTE;
k. offra il supporto necessario all’acquisizione, da parte dell’RP dell’ENTE ADERENTE, del CIG (Codice Identificativo Gara) generato e assegnato dal Sistema Informativo Monitoraggio Gare, ovvero, se necessario, lo acquisisca direttamente e compia poi successivamente le operazioni necessarie affinché detto CIG, sia “trasferito”, tramite le opportune modifiche delle profilazioni effettuate a sistema, all’ENTE ADERENTE; 
l. effettui, nei limiti in cui è titolata a farle per conto dell’ENTE ADERENTE, la comunicazione e la trasmissione alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e all’Osservatorio dei contratti pubblici delle informazioni previste dalla normativa applicabile inerenti la procedura di gara;
m. esamini e decida in merito ad eventuali pre-ricorsi e gestisca, in coordinamento con l’ENTE ADERENTE, eventuali ricorsi se afferenti alla procedura di gara;
n. comunichi, anche per via telematica, alla Prefettura competente gli elementi informativi relativi ai bandi di gara, alle imprese partecipanti e alle offerte presentate, nonché all’andamento dell’esecuzione del contratto, al fine del perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 5 del D.P.C.M. 30 giugno 2011. Restano ferme eventuali ulteriori condizioni o vincoli indicati nell’Atto di Attivazione da parte dell’ENTE ADERENTE;
o. su richiesta, da prevedersi con l’Atto di Attivazione, e in coordinamento con l’ENTE ADERENTE, interagisca con le istituzioni coinvolte a vario titolo nella procedura di affidamento dell’appalto;
p. richieda, se necessario, chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti all’ENTE ADERENTE.
D. 	accetta che rimangano di competenza di INVITALIA:
(i) la nomina del RUP ex articolo 15, comma 9, del Codice dei Contratti Pubblici; 
E.	accetta che rimangano di sua competenza:
(i) la nomina del RP ex articolo 15, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici;
(ii) le attività di individuazione degli interventi e delle attività da realizzare;
(iii) la redazione e l’approvazione/validazione, previa verifica progettuale, dei progetti e di tutti gli altri atti ed elaborati che costituiscono il presupposto dell’Atto di Attivazione;
(iv) l’adozione della determina a contrarre;
(v) [bookmark: _Hlk140705818]l’eventuale consegna dei lavori o l’avvio dell’esecuzione del contratto o la conclusione dell’/degli accordi quadro in via d’urgenza;
(vi) la stipulazione del contratto di appalto o la conclusione dell’/degli accordo/i quadro;
(vii) tutti gli adempimenti connessi alla sua corretta esecuzione, ivi incluso il collaudo statico e tecnico-amministrativo delle opere o la verifica di conformità o di regolare esecuzione dei servizi e forniture;
(viii) l’affidamento della direzione dei lavori;
(ix) nel caso di concorsi di idee o di concorsi di progettazione per i quali sia previsto che al vincitore venga affidata, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, anche l’attività di progettazione di livello esecutivo, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Codice dei Contratti Pubblici, il suddetto affidamento;
(x) tutti gli adempimenti connessi ai pagamenti sulla base degli Stati di Avanzamento Lavori;
(xi) tutti gli adempimenti connessi al monitoraggio procedurale e finanziario ed alla rendicontazione finanziaria dell’operazione;
(xii) nei limiti in cui è titolato a farle, la comunicazione e la trasmissione alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e all’Osservatorio dei contratti pubblici delle informazioni previste dalla normativa applicabile inerenti la procedura di gara;
(xiii) ove previsto, o consentito, dalla normativa applicabile, la nomina del Collegio Consultivo Tecnico di cui all’articolo 215 del Codice dei Contratti Pubblici, dandone specifica informazione ad INVITALIA, fermo restando che la costituzione facoltativa del Collegio Consultivo Tecnico ai sensi dell’articolo 218 del Codice dei Contratti Pubblici è rimessa alla decisione unanime dell’ENTE ADERENTE e di INVITALIA;
(xiv) qualsivoglia decisione in merito all’avvio in via d’urgenza dei lavori/contratto (incluso l’accordo quadro) ai sensi della normativa applicabile e, laddove ammissibile, anche in pendenza delle verifiche sui requisiti degli operatori economici , fermo restando che, in caso di esito negativo delle suddette verifiche, l’ENTE ADERENTE manleverà e terrà indenne INVITALIA da qualsivoglia pretesa avanzata da terzi, nonché relativamente a qualsivoglia perdita o danno sostenuto o sofferto da INVITALIA medesima, anche a titolo di risarcimento per equivalente disposto da un’Autorità Giudiziaria competente, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 3., della Convenzione.
F.	riconosce, in caso di contenzioso con soggetti terzi ivi inclusi gli operatori economici partecipanti alle procedure, che i rapporti con INVITALIA saranno disciplinati come segue. 
	Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6 della Convenzione, le attività relative alla gestione dei ricorsi e del conseguente contenzioso connessi all’espletamento delle procedure di aggiudicazione rimarranno di competenza di INVITALIA medesima, quale Centrale di Committenza che avrà provveduto alla suddetta aggiudicazione, ma qualora i motivi del ricorso dipendessero (anche) da atti assunti o documenti trasmessi dall’ENTE ADERENTE si provvederà a difesa congiunta, con le modalità e nei termini previsti dalla normativa applicabile. 
	A questo riguardo, nel caso in cui, durante una procedura ad evidenza pubblica, INVITALIA procedesse, ai sensi di legge, nei confronti di uno o più operatori economici partecipanti alla suddetta procedura ad escutere la garanzia provvisoria a corredo dell’offerta di cui all’articolo 106 del Codice dei Contratti Pubblici la somma escussa sarà scomputata da INVITALIA dalle somme alla stessa dovute ai sensi della Convenzione.
G.	accetta che in materia di tutela dei dati personali, vi sia il reciproco impegno, dell’ENTE ADERENTE, in qualità di Titolare, e di INVITALIA, in qualità di Responsabile, a trattare i suddetti dati in ottemperanza alla normativa applicabile, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (GDPR), al fine di trattare lecitamente i dati personali di terzi il cui utilizzo è necessario per l’esecuzione del presente contratto. INVITALIA osserverà le specifiche istruzioni di cui all’ “Accordo di nomina a Responsabile del Trattamento” allegato alla presente Convenzione.
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ALLEGATO 3
ACCORDO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento (UE) 679/2016 
TRA

IL COMUNE DI COLOBRARO

E

L’AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D’IMPRESA S.P.A., con sede legale in Roma, in via Calabria n. 46, capitale sociale € 836.383.864,02 i.v., Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma n. 05678721001 (di seguito, “INVITALIA”), legalmente rappresentata dal Dott. Bernardo Mattarella in qualità di Amministratore Delegato.
 
(di seguito, Titolare e INVITALIA, congiuntamente, le “Parti”)

Premesse:
· Il presente “Accordo di nomina a Responsabile del Trattamento” è un accordo accessorio, allegato alla Convenzione conclusa tra le Parti e ne forma, pertanto, parte integrante e sostanziale;
· considerata l’entrata in vigore del nuovo Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (di seguito, “GDPR”) pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’unione europea il 04 maggio 2016;
· preso atto che l’art. 4, n. 8 del GDPR definisce il “Responsabile” come la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 
· considerato che il decreto legislativo 14 agosto 2013, n. 93 contempla le violazioni Privacy anche nell’ambito della responsabilità amministrativa dell’ente a norma del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  
· tenuto conto che il GDPR dispone che il Responsabile è individuato tra soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza;
· considerato che il Responsabile ha adottato le misure di sicurezza tecniche e organizzative ai sensi della ISO 27001, come previste dal GDPR, il cui documento di sintesi si allega al presente Accordo;
· rilevato che i compiti affidati al Responsabile sono analiticamente specificati per iscritto dal Titolare e che il Responsabile effettua il trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal Titolare il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al GDPR e delle proprie istruzioni;
· ritenuto che INVITALIA, per l’ambito di attribuzioni, funzioni e competenze, possiede i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza;
· tenuto conto che l’Informativa in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli Artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), rilasciata dal Titolare del trattamento, è resa disponibile al seguente link https://www.colobraro.basilicata.it/attachments/article/1069/INFORMATIVE%20TRATTAMENTO%20DATI%20PERSONALI.pdf 
· Tutto ciò premesso, il Titolare 
NOMINA
INVITALIA, che accetta, quale “Responsabile del Trattamento” ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento (UE) 679/2016, nello svolgimento, quale Centrale di Committenza qualificata di diritto ai sensi dell’art. 63, comma 4, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante il Codice dei Contratti Pubblici (di seguito, “Codice dei Contratti Pubblici”), delle attività di centralizzazione delle committenze, di cui all’art. 62, comma 7, con riferimento alle prestazioni di cui alla determinazione a stipulare la Convenzione di cui il presente Accordo di nomina costituisce allegato.
In qualità di Responsabile del trattamento dei dati, Invitalia è consapevole di avere il compito e la responsabilità di adempiere a tutto quanto necessario per il rispetto delle disposizioni vigenti in materia e di osservare scrupolosamente quanto in essa previsto, nonché le seguenti istruzioni impartite dal Titolare.
Il Responsabile del trattamento si impegna, entro e non oltre 30 gg. dalla data di sottoscrizione ed accettazione della presente nomina, ad impartire per iscritto ai propri soggetti autorizzati del trattamento, istruzioni in merito alle operazioni di trattamento dei dati personali ed a vigilare sulla loro puntuale applicazione.
Le parti, come sopra individuate, convengono e stipulano quanto segue: le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante del presente atto.
1. Finalità e modalità del trattamento
Ai sensi del considerando n. 81 e dell’art. 28 del GDPR il trattamento svolto dal Responsabile in questo atto designato deve essere effettuato per conto del titolare del trattamento che è l’unico soggetto abilitato a individuare le finalità e le modalità del trattamento affidato al Responsabile.
In virtù di ciò il Responsabile garantisce di poter far valere garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato.
1. Sub-responsabile
Il Titolare autorizza il Responsabile del trattamento a ricorrere a un altro Responsabile del trattamento (subresponsabile)  per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del Titolare, sul sub-Responsabile del trattamento sono imposti dal primo Responsabile, mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto dell’unione o degli Stati membri, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel presente atto, prevedendo in particolare garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR.
1. Durata del trattamento
La durata del trattamento è prevista per tutta la durata dell’incarico conferito dal Titolare per le sole finalità connesse al pieno assolvimento degli obblighi previsti dalla procedura/e selezionata/e in epigrafe e dalla Convenzione di cui il presente Accordo costituisce l’allegato 3 alla stessa.
1. Diritti e obblighi del responsabile del trattamento
Quanto ai diritti ed obblighi del Responsabile in particolare si prevede che il Responsabile del trattamento:
1. tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del Titolare del trattamento, anche in caso di trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale, salvo che lo richieda il diritto dell’unione o nazionale cui è soggetto il Responsabile del trattamento; in tal caso, il Responsabile del trattamento informa il Titolare del trattamento circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico;
1. garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;
1. adotti tutte le misure richieste ai sensi dell’art. 32 GDPR;
1. rispetti le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 4 dell’art. 28 GDPR per ricorrere ad un altro Responsabile del trattamento;
1. tenendo conto della natura del trattamento, assista il Titolare del trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare l’obbligo del Titolare del trattamento di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui al capo III del GDPR;
1. assista il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36, vale a dire in relazione alla sicurezza del trattamento (art. 32), alla notifica di una violazione dei dati personali all’autorità di controllo (data breach di cui all’art. 33), alla comunicazione di una violazione dei dati personali all’interessato (data breach di cui all’art. 34), alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA ex art. 35) e alla consultazione preventiva (art. 36), tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del Responsabile del trattamento;
1. su scelta del Titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati personali dopo che è terminata la prestazione dei servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto dell’unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati; 
1. metta a disposizione del Titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati personali e consenta e contribuisca alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titolare del trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato;
1. con riguardo alle istruzioni impartite dal Titolare, il Responsabile del trattamento informi immediatamente il Titolare del trattamento qualora, a suo parere, un’istruzione violi il GDPR o altre disposizioni, nazionali o dell’unione, relative alla protezione dei dati.
1. Adesione a codici di condotta o meccanismi di certificazione
L’adesione da parte del Responsabile del trattamento a un codice di condotta approvato di cui all’art. 40 del GDPR o a un meccanismo di certificazione approvato di cui all’art. 42 del GDPR può essere utilizzata come elemento per dimostrare le garanzie sufficienti di cui ai paragrafi 1 e 4 dell’art. 28 GDPR.
1. Transizione da Responsabile a Titolare del trattamento
Fatti salvi gli articoli 82, 83 e 84 del GDPR, se il Responsabile del trattamento viola il GDPR, determinando le finalità e i mezzi del trattamento, è considerato un Titolare del trattamento in questione, ai sensi dell’art. 28, paragrafo 10, del GDPR.
1. Responsabilità
Il Responsabile è consapevole che ai sensi dell’art. 29 del GDPR egli, o chiunque agisca sotto la sua autorità o sotto quella del Titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali non può trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’unione o degli Stati membri.
1. Registro del trattamento
In ottemperanza all’art. 30 del GDPR il Responsabile si impegna a tenere un registro in forma scritta, anche in formato elettronico, di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolte per conto di un titolare del trattamento, contenente:
1. il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, di ogni titolare del trattamento per conto del quale agisce il responsabile del trattamento, del rappresentante del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento e, ove applicabile, del responsabile della protezione dei dati (DPO);
1. le categorie dei trattamenti effettuati per conto di ogni titolare del trattamento;
1. ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale, compresa l’identificazione del paese terzo o dell’organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo comma dell’art. 49, la documentazione delle garanzie adeguate;
1. ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all’art. 32, paragrafo 1.

********

COMPITI E ISTRUZIONI PER I RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI IN APPLICAZIONE DELL’ART. 28 DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016
PRINCIPI GENERALI DA OSSERVARE 
Ai sensi dell’art. 5 del GDPR, che stabilisce i “Principi applicabili al trattamento di dati personali”, per ciascun trattamento di propria competenza, il Responsabile deve fare in modo che siano sempre rispettati i seguenti presupposti nel trattamento affinché i dati siano sempre:
1. trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato («liceità, correttezza e trasparenza»);
1. raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, conformemente all’art. 89, paragrafo 1 GDPR, considerato incompatibile con le finalità iniziali («limitazione della finalità»);
1. adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati («minimizzazione dei dati»);
1. esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati («esattezza»);
1. conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, conformemente all’art. 89, paragrafo 1 GDPR, fatta salva l’attuazione di misure tecniche e organizzative adeguate richieste dal presente regolamento a tutela dei diritti e delle libertà dell’interessato («limitazione della conservazione»);
1. trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»);
1. ciascun trattamento deve, inoltre, avvenire nei limiti imposti dal principio fondamentale di riservatezza e nel rispetto della dignità della persona dell’interessato al trattamento, ovvero deve essere effettuato eliminando ogni occasione di illecita conoscibilità dei dati da parte di terzi;
1. se il trattamento di dati è effettuato in violazione dei principi summenzionati e di quanto disposto dal GDPR è necessario provvedere al “blocco” dei dati stessi, vale a dire alla sospensione temporanea di ogni operazione di trattamento, fino alla regolarizzazione del medesimo trattamento, ovvero alla cancellazione dei dati se non è possibile regolarizzare;
1. ciascun Responsabile deve, inoltre, essere a conoscenza del fatto che per la violazione delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali sono previste sanzioni penali, civili ed amministrative;
l)	in merito alla responsabilità civile si ricorda, relativamente ai danni cagionati per effetto del trattamento ed ai conseguenti obblighi di risarcimento, che, per evitare ogni responsabilità, l’operatore, anche nominato Responsabile, è tenuto a fornire la prova di avere applicato le misure tecniche e organizzative adeguate a garantire la sicurezza dei dati trattati.

COMPITI PARTICOLARI DEL RESPONSABILE
Il Responsabile del trattamento dei dati personali, operando nell’ambito dei principi sopra ricordati, deve attenersi ai seguenti compiti di carattere particolare:
· identificare e censire i trattamenti di dati personali, le banche dati e gli archivi gestiti con supporti informatici e/o cartacei necessari all’espletamento delle attività istituzionalmente rientranti nella propria sfera di competenza;
· predisporre il registro delle attività di trattamento da esibire in caso di ispezioni delle Autorità e contenente almeno le seguenti informazioni: il nome e i dati di contatto del Responsabile, del Titolare del trattamento e del Responsabile della protezione dei dati;
· individuare le categorie dei trattamenti effettuati;
· individuare e regolamentare i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi;
· descrivere le misure di sicurezza tecniche ed organizzative applicate a protezione dei dati;
· definire, per ciascun trattamento di dati personali, la durata del trattamento e la cancellazione o la anonimizzazione dei dati obsoleti, nel rispetto della normativa vigente in materia di prescrizione e tenuta archivi;
· ogni qualvolta si raccolgano dati personali, provvedere a che venga fornita l’informativa ai soggetti interessati;
· adempiere agli obblighi di sicurezza: adottare, tramite il supporto tecnico degli amministratori di sistema, tutte le preventive misure di sicurezza, ritenute adeguate al fine di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta;
· definire una politica di sicurezza per assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e servizi afferenti al trattamento dei dati;
· assicurarsi la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati in caso di incidente fisico o tecnico;
· definire una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche ed organizzative applicate;
· far osservare gli adempimenti previsti in caso di nuovi trattamenti e cancellazione di trattamenti: in particolare, comunicare preventivamente al Titolare l’inizio di ogni trattamento che intende intraprendere autonomamente sui dati che gli siano stati affidati dal Titolare;
· segnalare al Titolare l’eventuale cessazione del trattamento;
· in merito ai soggetti autorizzati, il responsabile deve individuare, tra i propri lavoratori, designandoli per iscritto, le persone autorizzate al trattamento;
· recepire le istruzioni cui devono attenersi le persone autorizzate nel trattamento dei dati impartite dal Titolare, assicurandosi che vengano materialmente consegnate agli stessi o siano già in loro possesso;
· adoperarsi al fine di rendere effettive le suddette istruzioni, curando in particolare il profilo della riservatezza, della sicurezza di accesso e della integrità dei dati e l’osservanza da parte delle persone autorizzate, nel compimento delle operazioni di trattamento, dei principi di carattere generale che informano la vigente disciplina in materia;
· stabilire le modalità di accesso ai dati e l’organizzazione del lavoro da parte delle persone autorizzate, avendo cura di adottare preventivamente le misure tecniche ed organizzative adeguate e impartire le necessarie istruzioni ai fini del riscontro di eventuali richieste di esecuzione dei diritti da parte degli interessati.
ISTRUZIONI AL RESPONSABILE
Il Responsabile, sebbene non in via esaustiva, avrà i compiti e le istruzioni di seguito elencate, oltre agli ulteriori obblighi previsti dalla presente nomina.
Si ricorda che per ogni operazione del trattamento deve essere garantita la massima riservatezza ed in particolare:
1. il divieto di comunicazione o diffusione dei dati senza la preventiva autorizzazione del Titolare;
1. l’accesso ai dati è autorizzato limitatamente all’espletamento delle proprie mansioni ed esclusivamente negli orari di lavoro, o, in casi eccezionali, quando si riceva espressa autorizzazione dal Titolare;
1. la fase di trattamento dei dati dovrà essere preceduta dalla informativa all’interessato (cliente/fornitore/dipendente/collaboratore) ex art. 14 del GDPR in forma scritta e dal consenso di questi al trattamento nei casi previsti dalla legge, fatti salvi diversi accordi contrattuali che prevedano l’informativa ex art. 13 del GDPR da parte del Titolare;
1. in caso di interruzione, anche temporanea, del lavoro predisporre il divieto a che i dati trattati non siano accessibili a terzi non autorizzati;
1. assicurarsi che le credenziali di autenticazione assegnate siano strettamente personali e rimangano riservate. Tali credenziali sono univocamente associate al soggetto autorizzato al quale sono state fornite;
1. gli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione ed alla diffusione dei dati devono essere osservati anche in seguito a modifica dell’incarico e/o cessazione del rapporto di lavoro;
1. qualsiasi altra istruzione può essere fornita dal Titolare che provvede, direttamente o a mezzo del Responsabile, a seconda di quanto contrattualmente previsto, anche alla formazione dei soggetti autorizzati.
TRATTAMENTO CONSENTITO
1. raccogliere, registrare e conservare i dati presenti negli atti e documenti su supporti cartacei o su supporti informatici avendo cura che l’accesso ad essi sia possibile solo ai soggetti autorizzati;
1. qualsiasi accesso e trattamento espressamente previsto dal profilo di autorizzazione associato alle mansioni inerenti il ruolo di Responsabile nell’ambito di attribuzioni, funzioni e competenze, conferite mediante la Convenzione di cui il presente Accordo costituisce l’allegato 3 alla stessa, che qui si intende integralmente richiamata; 
1. qualsiasi altra operazione di trattamento nei limiti delle proprie mansioni e nel rispetto delle norme di legge.
Il Responsabile del trattamento risponde al Titolare per ogni violazione o mancata attivazione di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela dei dati personali relativamente alle attività e al settore di competenza, come previsto dalla Convenzione di cui il presente Accordo costituisce l’allegato 3 alla stessa.
L’incarico di Responsabile del trattamento dei dati decade automaticamente alla scadenza o alla revoca dell’incarico.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni generali vigenti in materia di protezione dei dati personali. una copia del presente atto di nomina dovrà essere restituita al Titolare, debitamente firmata per accettazione.

IL RESPONSABILE DICHIARA:
· di aver preso conoscenza dei compiti che gli sono affidati;
· di essere a conoscenza di quanto stabilito dal GDPR e dalla normativa in materia di tutela dei dati personali;
· di aver adottato tutte le misure le misure di sicurezza tecniche e organizzative ai sensi della ISO 27001, (GDPR), il cui documento di sintesi viene allegato al presente Accordo di nomina;
· di aver compreso e di attenersi alle Istruzioni dettate dal Titolare.


DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
Documento di sintesi delle misure



ALLEGATO - Documento di sintesi delle misure
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1. [bookmark: _Toc130829989]Premessa
Il Comune di Colobraro ha richiesto, con Nota Prot.n. 0004594  del 16/09/2023, l’attivazione del servizio di Centrale di committenza di Invitalia per l’espletamento delle procedure di evidenza pubblica finalizzate alla conclusione di uno o più accordi quadro aventi ad oggetto la fornitura di autocompattatori a carico bilaterale e di contenitori per rifiuti.   
In risposta a tale richiesta Invitalia, con nota prot.n. 0382721 del 12/12/2023, ha riscontrato positivamente dando la piena disponibilità ad operare in qualità di Centrale di committenza.
Successivamente le parti hanno inteso stipulare la convenzione, di cui il presente Piano è parte integrante, con la quale sono disciplinati i termini, le modalità attuative, le condizioni e i costi, per rendere disponibile il supporto della Centrale di Committenza nazionale Invitalia.
[bookmark: _Toc130829990]Il presente Piano illustra le prestazioni di servizi connesse alle attività necessarie all’attivazione di Invitalia, quale Centrale di Committenza, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 36/2023, e definisce i parametri utilizzati per la determinazione del valore del corrispettivo previsto in Convenzione.

2. Supporto tecnico operativo e attività da svolgere
[bookmark: _Hlk83308670]	Il supporto di Invitalia, in qualità di Centrale di Committenza, descritto nell’ambito del presente Piano, è riferito all’aggiudicazione di uno o più accordi quadro aventi ad oggetto la fornitura di autocompattatori a carico bilaterale e di contenitori per rifiuti.   	
	In particolare, nell’ambito delle sue funzioni di Centrale di Committenza, Invitalia gestisce un complesso e articolato insieme di attività, quali: 
· predisposizione di tutti gli atti necessari per l’indizione della gara (es. avviso di pre-informazione, bando e/o lettera di invito, disciplinare, modelli a corredo, avvisi per i quotidiani, ecc.);
· configurazione della gara, ai fini della gestione telematica della stessa, sulla Piattaforma Telematica e pubblicazione dei relativi atti in conformità alla normativa vigente in materia;
· svolgimento delle funzioni di seggio di gara monocratico (anche per l’analisi della sola documentazione amministrativa nell’ipotesi di gara da aggiudicare all’offerta economicamente più vantaggiosa);
· gestione dello svolgimento della gara sino all’aggiudicazione definitiva della stessa;
· assunzione ed emanazione degli atti e delle decisioni di carattere giuridico-amministrativo connesse all’espletamento della procedura di gara e pubblicazione degli esiti della stessa;
· espletamento delle verifiche dei requisiti di cui agli articoli 80 e 83 del CCP Vigente, procedendo, con l’avvio delle verifiche stesse, all’acquisizione dell'informativa liberatoria provvisoria antimafia di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, anche ai fini della eventuale consegna dei lavori, dell’avvio dell’esecuzione del contratto o della conclusione dell’/degli accordo/i quadro in via di urgenza; 
· acquisizione dall’aggiudicatario della garanzia definitiva ai sensi dell’articolo 103 del CCP Vigente;
· archiviazione e protocollazione di tutti gli atti di gara, fermo restando che, aggiudicata la singola gara, INVITALIA rimetterà copia integrale del fascicolo relativo alla suddetta procedura di gara all’ENTE ADERENTE, unitamente ai relativi verbali;
· gestione dell’eventuale accesso agli atti ai sensi dell’articolo 53 del CCP Vigente;
· acquisizione dall’operatore economico aggiudicatario della gara dei documenti necessari per la stipula del contratto da parte dell’ENTE ADERENTE;
· effettuazione delle operazioni necessarie affinché il Codice Identificativo Gara (CIG) generato e assegnato dal Sistema Informativo Monitoraggio Gare, con riferimento alla gara gestita da INVITALIA, sia “trasferito”, tramite le opportune modifiche delle profilazioni effettuate a sistema, all’ENTE ADERENTE;
· disamina e decisione in merito a eventuali pre-ricorsi e gestione, in coordinamento con l’ENTE ADERENTE, di eventuali ricorsi se afferenti la procedura di gara;
· comunicazione, anche per via telematica, alla Prefettura competente degli elementi informativi relativi ai bandi di gara, alle imprese partecipanti e alle offerte presentate, nonché all’andamento dell’esecuzione del contratto, al fine del perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 5 del D.P.C.M. 30 giugno 2011;
· interazione con le istituzioni coinvolte a vario titolo nella procedura di affidamento dell’appalto;
· richiesta di chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti all’ENTE ADERENTE.
3. [bookmark: _Toc130829991]Gruppo di Lavoro
Il team di lavoro di Invitalia per la realizzazione delle attività previste nel presente Piano è composto da molteplici figure professionali con differenti background ed expertise, in coerenza con le numerose e differenziate attività da svolgere, la specificità dei temi trattati e le problematiche da affrontare. 
In particolare, saranno coinvolte risorse esperte – sia di profilo junior che senior – con competenze prevalentemente economiche, giuridiche, tecniche e informatiche e con pregresse esperienze nella gestione di programmi complessi. 
Per la realizzazione delle attività previste saranno impiegate figure professionali interne, secondo la declinazione riportata nella tabella qui di seguito.
	Livello professionale
Invitalia
	Descrizione profilo e competenze

	Dirigente
	Risorse, con esperienza non inferiore a 10 anni, dotate di elevata professionalità e di riconoscibile autonomia direzionale, nonché gli esperti in grado di contribuire all’implementazione delle strategie e della operatività del programma mediante attività di supporto, gestione e monitoraggio di programmi e progetti anche comunitari.

	I livello
	Risorse con elevata professionalità specialistica e/o gestionale. Operano con discrezionalità di poteri, autonomia di iniziativa e facoltà di decisione nell’ambito delle responsabilità assegnate dall’Azienda o dal Responsabile di Unità Organizzativa. Hanno un ruolo definito di gestione di processi o progetti complessi, collocati in un contesto relazionale, interno o esterno, articolato e caratterizzato da elementi di incertezza.

	II livello
	Risorse che svolgono funzioni ad elevato contenuto professionale, caratterizzate da comprovata esperienza in ambiti di specializzazione definiti. Operano con relativa discrezionalità operativa e decisionale secondo le direttive del Responsabile di Unità Organizzativa o del Professional Master, rispondendo ad obiettivi tecnici e qualitativi indicati. Agiscono in un contesto relazionale interno ed esterno articolato e parzialmente definito.

	III livello
	Risorse in possesso di specifica ed adeguata capacità professionale acquisita mediante approfondita preparazione teorica e/o tecnico pratica. Operano con autonomia di merito secondo le indicazioni ricevute dal Responsabile di Unità Organizzativa, Professional Master o Professional Senior e perseguono obiettivi tecnici e quantitativi puntuali e definiti in un contesto relazionale strutturato.

	IV livello
	Risorse in possesso di conoscenze e capacità tecniche adeguati a consentire una limitata autonomia operativa secondo le istruzioni ricevute dal Responsabile di Unità, dal Professional Master o Professional Senior e che perseguono obiettivi tecnici e quantitativi puntuali e definiti, in un contesto relazionale standardizzato e/o proceduralizzato.


La composizione dei team di lavoro da attivare per l’attuazione dei diversi interventi e la relativa articolazione tra profili professionali saranno definiti in funzione delle esigenze operative rilevate in fase di attivazione dei singoli interventi, al fine di garantire la massima efficienza operativa e gestionale.
Il gruppo di lavoro interno potrà essere affiancato da risorse professionali esterne, in possesso delle necessarie competenze ed esperienze maturate nei diversi ambiti di attività e selezionate tramite procedure di evidenza pubblica di cui al D.Lgs. n. 36/2023
4. [bookmark: _Toc130829992]Risorse finanziarie
[bookmark: _Hlk118295122]Il corrispettivo per la realizzazione delle attività previste nel presente Piano è determinato in funzione delle specifiche prestazioni richieste e dell’effort necessario per l’erogazione di tali prestazioni.
La stima dei costi per la realizzazione di tali prestazioni e il dimensionamento del gruppo di lavoro sono stati ipotizzati sulla base della durata e della complessità delle attività da svolgere, nonché sulla base delle esperienze pregresse nello svolgimento di procedure analoghe a quelle previste nella convenzione.
[bookmark: _Hlk118295264]Il corrispettivo complessivo previsto per l’erogazione delle prestazioni richieste, come disciplinato dall’articolo 1 comma 3 lettere h della direttiva PCM 10 maggio 2018, recante i contenuti minimi delle convenzioni stipulate con Invitalia, copre tutti i costi diretti e indiretti sostenuti da Invitalia per le attività previste in convenzione ed è comunque inferiore nella misura del 1% del valore degli interventi.
Pertanto, per lo svolgimento delle attività previste nel presente Piano è assegnato ad INVITALIA un importo complessivo pari a euro 50.000,00 (cinquantamila/00) oltre IVA, quale corrispettivo per le prestazioni rese.
In riferimento a quanto previsto al comma 1 art. 4 della Convenzione, gli eventuali altri costi relativi a consulenze ed incarichi professionali, nonché le spese legali in caso di contenziosi seguiranno il criterio del costo effettivo sostenuto, giustificato da fattura/ricevuta.
Per tali costi si intendono le spese sostenute in relazione a:
· collaboratori e consulenti contrattualizzati per la realizzazione delle attività previste;
· servizi specifici e consulenze specialistiche funzionali alla realizzazione delle attività previste dalla Convenzione non ricomprese nelle voci del quadro economico dei singoli Interventi;
· oneri (i.e., onorari, spese e costi) per contenzioso;

Per tali costi INVITALIA si impegna a presentare un rendiconto analitico contenente:
· l’elenco delle spese sostenute; 
· il riferimento agli estremi dell’incarico e della documentazione contabile giustificativa della spesa;
· il riferimento ai pagamenti effettuati.

Riguardo ai collaboratori, INVITALIA si impegna a presentare un rendiconto analitico contenente l’elenco nominativo, con la specificazione della qualifica professionale.
Il documento giustificativo delle attività relative a tali costi è costituito dal contratto/lettera d’incarico e dalla fattura/ricevuta o altro documento probatorio.
L’Agenzia, inoltre, assicura la conservazione della documentazione a supporto delle spese sostenute, in originale, conformemente alle normative comunitarie e nazionali in materia contabile e fiscale. 
5. [bookmark: _Toc130829993]Cronoprogramma 
L’attività di supporto del presente Piano ha efficacia dalla data di sottoscrizione e per tutto il periodo di validità della Convenzione.
Resta inteso che le tempistiche potranno variare sulla base di eventi non prevedibili e non dipendenti da Invitalia.
[bookmark: _Hlk50457274]Di seguito si presenta il cronoprogramma di massima della spesa prevista per annualità, calcolata al netto dell’IVA.

	Spesa prevista
	Annualità
	Totale

	
	2024
	

	
	50.000,00 €
	50.000,00 €






image3.png
e

Documento di sintesi delle misure

tecniche e organizzative di

INVITALIA S.P.A.





image4.png
|
INVITALIA

| Documento disinesidelle misare tecniche ¢ crganizzative di
INVITALIAS A,

1. Scopo e contesto

1 resente cocumento descrie o misure teciche @ organizzatve reatv all scurezza e sl
sistorma doicontollmess! nafo i NVITALI, quale esponsatie el ratament. nekagestone
dell 3604 che aflerscono 2 una converzone o GO 2 comtent o

Por committente” idev ensereogni ulizzatore deiseriz ofert & INVITALIA per 1 ez
zazione Galle atia proprc s stumental al perseguimant dell Tnata puboiche dedi
Sl commitent.

Con ferimento al operazin!  atamario operate nelambito el Agenzia, 8 ecessario
aToiuare ina parizions, 1onuto Cont ol ko el it ool comp Sutseonal fdet
318 modesima

1. vattament d ot porsonai operai i Ivialia i qualt i Ticlars, pr o svolgimerto
dola propria atiia tiuzionae & n CONAIG 5 speciiche diposizon normatie ala
ogaiamentar, nanché per sdempsers 3l obbiGh.legal fscai. contabh o conlratiuai
1610 Una Soeets, 1 e conests, vanno anche svdenvian g GoDIg 3 G 1 Agerzia
& Soggeta per essere sotoposia al contols dela Corta Gel Conl <0 8 rspeto dela
Pormaia i toma c rasparenza & antcorzzne, oiche Gegh crganam pUBHIE,

2. tatamentidei dati personal operat dll Putibiche Amminsrazion;, in conformita s
ispeti fni stiizonai roncn 3 specifche isposaion nermaive 10 regaimeNta
in e 3B, Iniaka 33566 per supporare s Fubtichs Ammeiarszion nello sl
e Gele St (ecniche. SeoNOmIChs & fnanziars fchiecl. ancha agendo dreta
ments quale Geniral 6 Commtonza o Sazions Appafante aale So0eta i house &
Sons olfart 192, o 1 dal D L. 5012016, nonené per frmiee Support nel progete.
25ne @ iazione a6l programim nanzat con fond: comunian & naziona Lé opera
Zon! di rattamento svole ca INVITALIA anche uniamente ad siro Tioare, oo con.
Senie per o svogimento dolle unzion) stuzicnal proprie dele AmTImSITaZon: & per
dempere 3 speciih lsposizion narmato o regolamentan i nazionsh cre cor
i, nel 5l 1SpEls Gela discipina  matera 1 patezione el aat, personal

INVITALIA moritors, modica ed aggiorna fe misure i sicurezza dicate el presente docu-
mento per adatars 3 slandard i SKur22a 1 Corinua evalIons & Ove necassar.vers
G camunicazions ai ok mogins i oMt

1.1 Doscrizione generalo delle misure di sicurezza tecniche e organizza-
tive

INVITALIA ha sdotato un Sisterra i Gestone Privacy, cartenutaneldocumento denorinalo
“Gestions ol Ss1ama Prvacy - AG-SP.MANPR - Manualed Sistemar che Gescrve | Ssiema
Priacy di Invtata o Iinsieme dele procedure, dels STuelon operai & Gela mosisica
approntate i relazire ai ratamen dei da persanall sogull nelr<patio del Regolamento
(UE) 2016/678 (GDPR), nonch segt ulrin proweiment app-cabil in maler  prots.
zione del Gall personall 1| Sstema i Gestone Priacy defnisce atres | ok prwacy con
fincicazions del comii  delefunzioni eaiv 1a gestone delda

10 sequio ata vautazione dei attament svotl da INVITALIA, s & enuto i iertrars i po-
{esicl ohblgatorets e nomina el DPO - Dt prtections Oficr ad & stto costiuta un

Uffco privacy o team DPO imerno ol Agenzia





image5.png
|
\NVITAUA

Documents disintos delle misure tecniche  organizzative di
INVITALIASP.A

Nellamisto el Sistema Gestions Priacy & prevsta un sezion dedicata it Anas ol tschi
051N 1 vattament et Gal AGenza, e ven svols con cadanza aimend smmuai &
a1 DPIA - Vaiazione dimpat sula potecione 9o dt,

Le misure di sicurezza, tecniche & organzzative, adtats da Iniala garsntiscono un et
i siurezza adequats B fscho IANAUTD & SONo VoRe 8 pioleg3ere o mormazion iendsl
ot itione. dalls perc, calls moaics, 8IS GUIBEZENG & 04 aCEEASInon autoosat
nonché da raamenti on consentionon confomiispeto alfa it per o o stesse sonc
Slte raccor. Tal meure sono vot ad aceiurare au base permansnte. 8 1senlerzs ¢
intearta el informazioni nonché a disponibista s arellena dei sstem & 6o ratament
i perat n conformta all normaia apprcabie.

Le misure di sicurezza sonosiate adttte i funzione el rsch erllicatie anaizzat refam-
bl della sirutra organizzaiva o ol oro impatt Sule fscrse dl sistemi. ulle nfastnture
'Sl Gl ) e, Came da Anas! Gel PREN che wiane Sseguta can cedensa amens
Snmusie

Inviaka, 2 sequto deativta d sk ssesament condati peradicamente, prowede ad ofl-
Ware Is DPIA n re‘azion i aliament, e preseniavano rsch leva 1 conarmia ale
prescrioni normaie. Le DPIA $on canservate 6a DFO & dal&us team.

11 Sistoma privacy o vl pe cuant rguarda gb aspet et a1 gestono o sicu-
eaza dete formazion. i completa, Gal puo G vila S (eCico che organizzal, el o
ke o Sisters - Sstema 6 gostone ol nformston Tecnoogy - RSN MANSGIT: &
Suoi iegatl, pubcato slitrane aziendaie

2. Misure organizzative per la sicurezza delle informazioni

bt

escrers a siutura o proess crganzat st NVITALLA pe g s sicurezza dfle
informarion o de i, 099010 . ratarments

Misur:

. INVITALIA, nelfambto gel Modello i Organizazione, Gestione o Gontlo adotiato i
s del Digs 231101, ha nrodttood 40130 un “Sstema o gestons pivacy” compa.
S0 da polcy o dietive n matera 8 proazions dei Gl bersonal, appiovats daca .
gonza 0 diflse o i personale, mesiants I pubbicazions sulintanct azendale

b Invtata procede perodicamerte alle afiva i levazione & mappalura i attament
Gporai nollambio e propre Furzin. a1 ins 3 aggormare | vatlament i censh
verficandons la coretezza e Ia isponsenza alla reata oziendak, nanché pe flevars
Sveniual nuove operazintd atamants e repeta dole procedura asendar

. Tativta o mappalura consents, aivesl f aggiornare &0 ntegrae tte e nformazion
nocossare per permatora & sssalers api bblghi prvist] Galls normaa vigonto n
mateia  protezione doi da personak con rguardo 31 ot pracy. sl redazions 41
rerio stzion, almplementaeione dele misurdf surez2a ol i necsssa
11 per acempies agl GbbIgN! normati ¢ adeguare costantemente il Sistem Prvacy

Yy




image6.png
|
INVITALIA

| Documento disintest dele misure tecniche  organizzative di
INVITALIASPA

. 1a mappatura do attamens oftuti 5a nvtala & rportata e Registr doe ativea
ratamento 3 sone dalfar 30 el GOPR

. INVITALIA na slsborato un Organigramma Prvacy, i virta del qusle sono stat defin
Uil responsabit e personale Apendents, ohe & salo atorzeat o raamenta i
G,

£ W personsle INVITALIA & ol vincolao sl iservatezza @ af ispetio del Codo etco
adotato i sensidella L. 231101

9 INVITALIA wizza SIS (Information Securt Managerment Systems) sl fondamento
delle propre pratcne  sicurezza Gola mformzion;

. g/ ISMS & stoa o coninua ad essere verifcata da un audior estemo @ ndpendente

- INVITALIA ha adotto, nelfamiso dol Sstema 6 Gestione deTinformation Teeoogy
i polcy per Ia et gl fschi T denominata T Risk Mansgement - GR.PY- I
TR polcy’, pubbicats SuFnvanet aziendae

3. Misure tecniche per la sicurezza delle informazioni

3.1.Sistoma di Accesso

Obittiv,

Proteggore o strumento el quale sono confenu i personli ch sl Fta percoio del
‘Commitente garante chesista contenani | dati vengano utizzat sl da uent autors
2810 autonticats assiurare che lpersanale autorizzato ad ullzare | istemy acceds 50 1
Gt porcui auorzzato

Misur:

2. lsonzio i INVITALIA pera su rirastracrogaatiraverso foririd servzi clodpub-
bici Questsono prote da.un Geinto e proelo permeto isco, leval cortro i ra
cut meccanm 6 accasso, conrolo nele 008  consegna 6 caric, soregianza &
Duarde i souezza

b, formton i sericloud punbic sono ezt sula bse s Vol  corfcs
Zoneinconformia sl contron i sicurezza NVITALIA Le cefcazon cheto sono
= ISOIEC 270182015 codice h condot ncentalo sul protezne deicat persora
el cous
+ Certficazone SOC 1 (smen SSAE 16) Type 2
+ Gertfcazione S0C2Typo 2
* Cenfessions S0C 3
* Canfeazions ISONEC 27001
+ Gentfcazione SO/EG 5001

¢ Taceossa ai sster INVITALIA & garanto 5o sl personals INVITALIA L'sccesso & nolte
setiamente Imiato a auanio necessano per (espletamento cele proprie unzen, sula

. A




image7.png
1

INVITALIA

1 Documento disintes delle misure tecniche ¢ organizzative i
INVITAUASP A

baso de pincp i “segregaton of cute” & “need o o’

6 INVITALIA ha adotato una pocy. pubbicata sufnranet azendsie, pe a gestons deta
dotazione af prsonale dells sttmontazions niermatica széndale. denom ~ats ‘Gestone
Dotazione Informatia Azendale - GR.PY.SIN.GDI - Py’

& INVITALIA ha adotatoun stema ety Managarmentper consentre agh ammiisrsto
IT 6 accedors i st 1T ulorzzat ramie I propri account aiendala denomitto
Joro dentxa i e nicaneTaziends). Dgri sstama 7 deega rauenticazions & un dente
Genominato i sistema i messaggisica sanianea che orisce s alfenteazions cha .
torzzazions per a fsorsa e estlsstams 1

1ttt g utent accodono af sisem INVITALIA con un dentfcativ univca (UID)

5 INVITALIA ha stailc una Passuors Poley che prolbisce i condvidere s passuord e
esige che Ie pasauord sano modiicts regaaEnt & i peseuCrS oedelite aferse
Tutt s password doveno ispelar e et i d complasea & dvers1 el pre.
cadent. & vengono consenvate i forma crpiate.

. faccess0 al sistem contenen  davene Consentfo fraverso un el VPN sicuo -
<hiese un secondd fattre di autentcazone.

| INVITALIA ha un processo compieto per dsattvare gl o o 1 oro accesso, quando
persorai ascia azienca o na partcos funzon,

| tutigliaccesso  entti d acoesso s siste vengano gt ¢ montorat

K. INVITALIA restinge fccesso celpersonaie ai soidat i c necessia (‘nsed-toknow
0asis)per svelgers I sarvizio por con del commitent,

1 INVITALIA ha sdotato un'sirzone operatv, pusbicata suf et sziancise, e ce-
sciv l processo d regitazione @ conservazione Ge i df og d sstema efeluat su
Sstemi 26 applcaii 1 INVITALIA. denomnata “Gestons ce Log 4 Sisema - GR10-
SIN.GLS - tuions operate”

4. Trasmissionelarchiviazione/distruzione dei dati

Obitivo

Asscucareche | dat non iano et copiat, aleat o ancelt da sogget on autorizzat
Fani asterimento, Iarchwiszions o a disnzions.

Misure:

. Uacoesso del comnitent o el personsle degll stess at portal del sanvizo INVITALIA 8
prleo da una versons scuraci Transport Layer Securty (1L 1.2)

b INVITALIAcritograf i dat conservatin: isposicimermora parfarchvazione el
dallalintero deldaa cener o produzions, ulzz8ndo misuredi irong Encrypton (AES
258,




image8.png
]
INVITALIA

Documenta disintesidell misure tecniche ¢ organizzative di
| i
INVITALIA P,

. Taccesso afdata contr, dove | dasono conservat, awiens atfaverso un ol VEN
(PSEC) o ihiads motpiiator,  aerteazions.

. a seconda deto prefrenasindcate o conformemente aiormin del conrato sipulstocon
| Commitonta quando viene chusa fslanza ol commitens (ol del account, V!
TALIA estiuice ol slmina | dat personai ala cessazione el contrato

. psoudoninizzazions  anonimizzazions - Dovefa cancelazions deocord non 8 possie
causa dolfinegria elerenzine, [anonimizzazions condste nelloscurar st 1 mods
ol che ron siano focuperabi;

. incaso ai dismissions, e apparecchiture o | disch cha contergono | cat prsonal el

clente. vengono Gttt n moco scur & i riascita una canicazane dl awenta
astuzions

ervatezza e integrita

obstive:

‘Gorani chedat imangano confidenza, tat,complet & qgiornatirarte rattamer

Misere:

& INVITAUIA formait suo persans canvolo neka sulupp o ne st del sofware sl proce-
dure i scurezza deleappicacion o nelleprocedure d siurezza e codc

b INVITALIApossiede un arcivio centraleprtetoche conservacodicesorgente del rodatto
eilcul accesso  sreltamente iservatoal 00 personale autorzzto

. INVITALIA posside un arogrammaformale i sicurezza defe appicazion e inpega un ro-
cessod sviuppo dlsoftvare (Sofware DeveiopmentLfecycl - SOLC) sicuro e o345t

4 itostalscurezza inclusono s revisonedelcodics e penetaziond o strumentd anaisi
50’ basa periodica delcodca e d naiduare eventuadfts

Wttt modifcne a sistem nerert i seviz  INVITALIA swéngano araverso i maces-
1Sl 4ascio ppovato, lentante n unprograma formale  corrota Gl modcne.

6. Disponibilita e Resilienza
Obietivo

Garanie che | daisano profet daa dstuzons o peria sccdntale @ che i caso dl nck-
dente dsanizio awenga tempestvamento Taccesso. st o a dpondbet el catl
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Standsy locale & emoto) n e data centergeograficamentsseparat
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bia 2 90.0989%

g data contorcisone o punl i sccessa s nternet e sahaguardare a connitits
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7. Separazione dei Dati

bietivo

Por garanie che  dai i ogni commitente sano st separatamente.

Misure

& INVITALIAriorre, al minimo, alla separazione logia alfnterno dels propianfrasrutura
e i separare | datide commitent;

b INVITALIA mantone ambient saparat g ambieti i sviuop, tes0A.tost i negrazions
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8. Gestione degli Incidenti - Data Breach

Obittivo

in caso al Data Breach, fciere viens gesto prortamere o conseguanze dalla vilszions
Soo o3I minim, orazie sl 2100 e uengono poste n escero & Commitenta visne
Informat non appena INVITALIA venga a conoscenza dela vilazione.
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9. Sub fornitori

Obativ,
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ol tratamento, protaggano o gesiscano i dai personar s cul accedona i conformits () agh
Standard di sicurezza & INVITALIA. () aa normativa vigents in matera o proteziono de dat
personaii () ai requsit abiinel moglh cotratiulh & nele condz:n: generai i contato
Sotipost a sogoet e
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Recponsapie el vatiaments ox an 28 GOPR.

58l forntore che ratia dat per conto o INVITALIA, vene sofieposto un accordo sl tat.
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& come indcato nele procedure & poicy azncai elatve o process d acquist @ cela el
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{amentoche prosentino garanze suffcien] per mellere 8o MUTe t6cAche 6 01ganzza
i adeguats i o che A atamenta soddef fequs il dall ncrmata & gran
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nopo St nomai
O Francesco Sproir O Aessio Artin
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